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Oggi la categoria nuovamente in lotta 

Le richieste degli statali 
hanno un valore di riforma 

L'astensione odierna interessa le regioni del. Nord - Domani l'azione investirà quelle dell'Ita
lia centrale - La qualifica unica e il rispettivo onere finanziario - Una verifica dei sindacati 

Oggi i lavoratori statali ri
prendono la lotta. Dopo il 
grande sciopero nazionale di 
48 ore della scorsa settima
na, adesso l'azione si arti
colerà a livello regionale, con 
astensioni di 24 ore che si 
protrarranno fino a venerdì 
15. L'azione odierna investi
rà tutte le regioni del Nord, 
mentre domani la astensione 
Interesserà quelle del Centro 
(escluso il Lazio che sciope

rerà giovedì); infine venerdì 
scenderanno in sciopero i la
voratori statali delle regioni 
meridionali e insulari Con
clusa questa tornata di azio
ni regionali la categoria, se 
nel frattempo non saranno in
tervenuti fatti nuovi e positi
vi relativi alla piattaforma ri
vendicativa posta unitaria
mente dai sindacati scenderà 
di nuovo in sciopero naziona
le per altre 48 ore nei giorni 
19 e 20. 

L'obiettivo della forte e uni
taria lotta dei 300 mila stata
li è quello di imporre al go
verno l'avvio dell'esame con
creto della piattaforma riven
dicativa. Attorno ad essa la ca
tegoria ha sviluppato in que
sti ultimi mesi un ampio mo
vimento unitario, che in più 
occasioni ha visto insieme gli 
statali e gli altri lavoratori del
l'industria, insieme interessati 
ad un reale rinnovamento del
le strutture e del ruolo demo
cratico che deve svolgere la 
pubblica amministrazione. 

Sul significato innovatore 
delle richieste poste dai sin
dacati degli statali abbiamo 
scritto in un precedente ar
ticolo, riferendoci al proble
ma del riordinamento delle 
amministrazioni statali e del
la contrattazione triennale 
che evidenziano lo stretto col
legamento tra richieste cate
goriali e riforme sociali. 

Vediamo adesso un altro 
punto qualificante di questa 
piattaforma che il governo ha 
fino ad oggi avversato e sul
la quale si rifiuta ostinata
mente di avviare con i sinda
cati una costruttiva tratta
tiva. 

QUALIFICA UNICA — Pri
ma ancora che da considera
zioni di convenienza per il 
personale, la rivendicazione 
muove dalla convinzione che 
le ipotesi di riforma delle 
Amministrazioni statali incon

trano condizionamenti negati
vi nell'attuale struttura degli 
organici ordinati in qualifi
che sovrapposte. Con tale 
struttura si sviluppa Inevita
bilmente una costante pres
sione per aumenti di organici 
molto spesso ingiustificati da 
esigenze funzionali, ma resi 
accettabili all'esterno median
te la proliferazione di organi 
e uffici inutili che finiscono 
per appensatire l'azione am-
nistrativa. 

Si comprende come, nell'at
tuale situazione, sia impossi
bile ridurre gli organici ecce
denti quando questo significhi 
ridurre le prospettive di avan
zamento, così come diventa 
Impossibile trasferire un di
pendente da un ruolo ad un 
altro per i reciproci danneg
giamenti che ne derivano al' 
le preesistenti condizioni di 
carriera. Ne è la prova ine
quivocabile la tenacia con la 
quale i vertici della burocra
zia hanno evitato che il rior
dinamento dei ministeri av
venisse prima del famigera
to decreto sulla dirigenza; ne 
aono prova, inoltre, le nume
rose norme esistenti che or
dinano l'unificazione dei ruoli 
e che sono invece rima
ste inattuate persino all'inter
no di una stessa amministra
zione. 

La rivendicazione avanzata 
dalle tre Federstatali ha quin
di un reale valore di riforma, 
in quanto rimuove ogni osta
colo di carattere soggettivo 
ad un riordinamento struttu
rale dei ministeri. 

' Per quanto attiene alla 
struttura per qualifiche le Fe
derstatali fanno notare che il 
recente provvedimento sulla 
dirigenza costituisce un fatto 
unicamente retributivo, per 
cui il problema di una disci
plina realmente nuova della 
funzione dirigenziale è rima
sto aperto e può essere ri
colto soltanto dopo le rifor
me delle amministrazioni sta
tali. Per tutto il restante per
sonale i sindacati rivendicano 
la unificazione delle attuali 
qualifiche m quelle di « Refe
rendario» per il personale di
rettivo, « Segretario » per 
quello di concetto, «Coadiu
tore » per quello esecutivo e 
«Commesso» per gli ausi
liari. In questo senso la piat
taforma non propone mo
difiche di parametri retribu
tivi e di anzianità oggi pre
viste, ma per quanto riguar
da il personale operaio ri
vendica « la unificazione de
gli stati giuridici come sanzio
ne di un metro diverso di va
lutazione del contenuto della 
prestazione operaia e la di-
gtribuzione del personale nelle 
tre qualifiche funzionali di 
« capo operaio », « operaio 
specializzato » e « operaio » 

Circa la produttività del 
personale i sindacati, dopo 
«vere fatto osservare che es
sa deriva esattamente dalla 
produttività de] ramo dell'am
ministrazione presso la quale 
11 dipendente presta servizio, 
sottolineano che « la struttura 
per qualifiche sovrapposte non 
ha mai costituito un incenti
vo » e che t un reale incenti
vo al personale può nascere 
soltanto dalla prospettiva, pre-
fista dalla piattaforma, di 
fiutare la propria collocaz.o-
E3 passando ad una qualifica 
Mtfetsionale diversa» (la 

qualifica unica già in atto In 
diversi settori della pubblica 
amministrazione, ha rivela
to esperienze positive anche 
in termini di produttività). 

La Impostazione rivendicati-
va è stata sottoposta a verifi
ca dal sindacati anche sotto 
il profilo dell'onere finanzia
rio. Senza tenere conto del
le economie future derivanti 
dalla eliminazione di ogni 
pressione verso l'allargamento 
degli organici, l'onere di que
sto punto della piattaforma è 
stato calcolato, con riferi
mento ai 316.000 dipendenti 
interessati alla richiesta, in 
17 miliardi al 1 gennaio '73, 
che diventano 37 miliardi al 
primo gennaio '78, con un in
cremento annuo medio di 4 
miliardi e 800 milioni. 

Tale calcolo è stato opera
to con il sistema del cam
pione. ma in maniera rigoro
sa, applicando il regime della 
qualifica unica al personale 
di due ministeri (Tesoro ed 
Interni) rappresentativi di si
tuazioni di organico comuni a 
tutte le Amministrazioni sta
tali. per un complesso di 
22.757 unità sulle 99.827 che 
beneflclerebbero della qualifi
ca unica nel quinquennio 1973-
1978 

A tale onere — comprensi
vo delle variazioni sullo stipen
dio e sulla indennità perequa-
tiva — va aggiunto quello 
molto più ridotto derivante 
dalle norme relative al per
sonale operaio; quello aggiun
tivo per le pensioni calcola
bile in 1 miliardo e mezzo 
l'anno, nonché quello collega
to alle modalità di riconosci
mento delle anzianità II co 
sto complessivo della riven
dicazione — a giudizio dei sin
dacati — si aggira sui 20 mi
liardi al 1 gennaio '73 per ar
rivare attorno ai 60 nel 1978 

p. gi. 

Prosegue l'azione articolata 

Oggi nuovi scioperi 
postelegrafonici 

Si fermano i lavoratori in Campania, Puglia, Ba
silicata, Calabria e Sicilia - Incontri dei ferrovieri 

Le trattative con l'Intersind 

Metalmeccanici: 
nuovi incontri 

per il contratto 
Prosegue il programma di scioperi arti
colati — Decise numerose manifestazioni 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati PTT aderenti alla 
CISL (SILP). CGIL (FIP), 
UIL (UILPOST e UILTES) co
municano che il secondo scio
pero articolato per gruppi di 
regioni come già programma
to sarà attuato oggi dai poste
legrafonici delle regioni del 
Mezzogiorno; Campania, Pu
glie, Basilicata, Calabria. Si
cilia Le modalità della scio
pero sono le seguenti: tutti 1 
postelegrafonici si asterranno 
dal lavoro dalle ore 0 alle ore 
24 di martedì 12 (il solo perso
nale viaggiante postale ha an
ticipato l'inizio alle ore 20 di 
lunedì 11 e terminerà l'asten
sione alle ore 20 di oggi. Con 
l'ulteriore sciopero di venerdì 
15. che impegnerà i PTT delle 
regioni del centro Italia, si 
completerà questa prima fase 
di lotta della categoria che ha 
come obiettivo, come è noto, 
l'acquisizione di precisi im
pegni da parte del governo con 
concretezza di soluzione, sulle 
richieste avanzate in ordine 
alla riforma aziendale per il 
rilancio dei servizi e II connes
so nuovo ordinamento del per
sonale. 

PIP-CGIL, SILP CISL. UIL
POST e UIL-TES precisa
no che anche allo scio
pero di oggi, come a quel
lo prossimo del 15, partecipe
ranno i lavoratori degli uffici 
locali e dei telefoni di Stato 

delle regioni interessate. A ta
le sciopero prenderanno par
te anche i dipendenti degli 
appalti postali (trasporti e re
capito in loco) secondo le de
cisioni unitariamente adottate 
dai tre sindacati confederali 
del settore. 

• • • 

Il ministro dei Trasporti, 
Bozzi, incontrerà giovedì 14 
dicembre i rappresentanti dei 
sindacati ferrovieri della CGIL 
(SFI), della CISL (SAUFI) 
e della UIL (SIUF) per un 
esame delle rivendicazioni 
avanzate recentemente dalla 
categoria In particolare le tre , 
organizzazioni, che avevano 
sollecitato l'incontro, intendo
no discutere su alcune que
stioni della piattaforma riven- " 
dicativa, oggetto dell'accordo 
raggiunto nel settembre scor
so. I sindacati sottolineano in
fatti che si è verificato per al
cuni di questi punti e per il 
nuovo piano di Investimenti 
« un notevole ritardo sui tem
pi concordati » mentre per al
tri si sono registrati « ^spie
gabili ripensamenti di merito, 
da parte di alcuni ministeri 
chiamati ad esprimere il con- • 
certo ». Subito dopo l'incontro ' 
con il ministro i sindacati 
riuniranno congiuntamente le 
tre segreterie nazionali per 
valutare l'esito del colloquio 
e, sulla base di questo, espri
mere un giudizio. 

Le trattative contrattuali , 
per un milione e quattrocen 
tornila lavoratori metalmec
canici entrano in questa set
timana in una fase decisiva. 
mentre vanno svolgendosi 
scioperi e manifestazioni se 
concio il programma che 
prevede la realizzazione di 
venti ore di iniziative arti
colate fino al 15 dicembre 
nelle aziende pubbliche e in 
quelle private. Nelle aziende 
Confapi gli scioperi assoni 
mano invece a 15 ore-

Molte le iniziative assunte 
nell'ambito di tale program 
ma. A Milano, ad esempio. 
è sfata annunciata per il 14 
dicembre una manifestazio 
ne davanti alla sede della 
RAI-TV per protestare con
tro la sistematica opera 
di disinformazione dell'ente 
pubblico pagato dai cittadi
ni. Sempre nella stessa gior
nata avrà luogo, come è no
to. uno sciopero generale a 
Torino e, a Genova, uno scio 
pero dei metalmeccanici as 
sieme a marittimi, cantien-
sti e portuali. 

Ma quale è lo stato della 
trattativa? L'ultimo incontro 
con l'Intersind. per le azien 
de a partecipazione statale, 
si era svolto ieri sera, con 
un niente di fatto. E' stato 
deciso di riprendere in una 
data di successiva al 18 pros 
simo. Lettieri, della FIOM. 
a nome di tutta la delegazio 
ne sindacale dei lavoratori. 
ha espresso un giudizio «net 
tamente negativo » sull'anda 
mento delle trattative. I sin 
dacati — ha detto Lettieri — 
hanno riproposto «quelli che 
per noi sono i due punti più 
qualificanti della vertenza: 
inquadramento unico e prò 
blema dell'orario di lavoro. 
Sullo inquadramento unico 
abbiamo sottolineato gli ele
menti che sono determinan

ti per sbloccare questo punto 
della vertenza, vale a dire 

. di intrecci professionali tra 
operai ed impiegati, unicità 
della declaratoria professio 
naie e di criteri di immobilità 
Abbiamo ribadito anche l'im 
portanza del punto relativo 
al diritto alla formazione 
di tutti i lavoratori e. quin 
di, alla disponibilità di un 
monte ore che la piattafor 
ma stabilisce in 150 nel trien 
nio. Sul capitolo dell'orario 
di lavoro abbiamo riconfcr 
mato che consideriamo co 
me punto fondamentale la ri 
duzione dell'orario di lavoro 
in siderurgia ed il conte 
nimento dello straordinario 
anche in rapporto ai problc 
mi dell'occupazione ». 

Lettieri ha aggiunto che 
* le risposte della contropar 
te sono state assolutamente 
negative. Ci è stata ribadita 
una risposta negativa ai prò 
blemi della formazione prò 
fessionale e sulla riduzione 
dell'orario di lavoro. Sul te 
ma dell'inquadramento uni 
co sono state ribadite le 
vecchie posizioni che tendo 
no sostanzialmente a lascia
re intatte le vecchie quali
ficazioni. La delegazione sin 
dacale ha dato un giudizio 
nettamente negativo e met 
te in rilievo in sostanza la 
determinazione della contro
parte di non entrare in un 
vero e proprio negoziato» 

Lettieri ha concluso ricor 
dando che oggi si riunisce 
il consiglio unitario della 
Federazione lavoratori me 
talmeccanici « per dare un 
giudizio complessivo sullo 
stato della vertenza e per 
decidere sulle forme di lotta 
che saranno adottate da me 
tà dicembre in avanti ed 
eventualmente intensificar 
le. in rapporto al giudizio 
che sarà dato sulla posizio 
ne negativa dell'Intersind ». 

La vertenza contrattuale « si avvia ad una svolta importante » 

ASSEMBLEE DEGLI EDILI IN TUTTO IL PAESE 
MENTRE LE PARTI TORNANO ALLA TRATTATIVA 

Ampia consultazione della categoria mobilitata - Oggi si riunisce la commissione ristretta, ve
nerdì riunione plenaria - Lavoratori e sindacati sono gli interlocutori con cui governo e padroni 
devono fare necessariamente i conti - Nessuna disponibilità per un contratto « congiunturale » 

Il documento approvato alla riunione di ieri 

La Confindustria tace 
sulle piccole imprese 

Si parla genericamente e soltanto di mutamenti organizzativi 
Verso una Federazione dei piccoli industriali? - Accuse di antide
mocrazia - Oggi si riuniscono i dirigenti delle Unioni territoriali 

Sono iniziate ieri in tutto 
il paese le assemblee dei la
voratori edili promosse dalla 
Federazione unitaria di cate
goria per un'ampia consulta
zione sull'attuale stato della. 
vertenza per il rinnovo del 
contratto di lavoro. La con
sultazione — che investirà lo 
insieme del milione e 200 mila 
edili — ha interessato ieri i 
lavoratori di numerose pro
vince. Particolarmente intensa 
la mobilitazione e il dibatti
to nei cantieri e nelle imprese 
edili della provincia di Firen
ze e di Torino (in quest'ulti-

Giovedì 
lo giornata 

di lotta 
nel gruppo 
Montedison 

Giovedì 14 dicembre avrà 
luogo in tutte le fabbriche del 
gruppo Montedison una gior
nata di lotta e di informazio
ne contro la ristrutturazione 
padronale e per una nuova 
politica economica. I 180.000 
lavoratori del gruppo (chi
mici. tessili e abbigliamento. 
alimentaristi, meccanici e la
voratori del commercio) da
ranno in questo modo, con as
semblee in ogni fabbrica, so
spensioni dal lavoro, volanti
naggi e manifestazioni pub
bliche la loro risposta al pia
ni di ristrutturazione mes
si in atto dall'azienda e previ
sti dal piano quinquennale di 
sviluppo che le decisioni re
centemente Assunte dal CIPE 
non fanno che aggravare ul
teriormente 

I sindacati — informa un 
comunicato — esprimono il 
loro giudizio negativo sui cri
teri di soluzione adottati per 
la Montedison e sul piano di 
ristrutturazione prospettato 
dal gruppo, e ritengono che 
si debba realizzare il massi
mo di mobilitazione non solo 
in difesa dell'occupazione ma 
anche nel confronti di linee di 
ristrutturazione, quali quelle 
prospettate, che si oppongono 
alle indicazioni più volte pro
poste dalle OO SS ' stesse e 
che nella pratica vanno con
tro gli interessi dei lavora 
tori • . . -. - . . 
' Nell'ambito dell'azione sin 

dacale in risposta ai processi 
di ristrutturazione entro > il 
mese di gennaio si terrà un 
Convegno delle strutture a-
ziendali e territoriali interes
sate per discutere le prospet
tive della azione futura, 

ma città si è svolto un forte 
attivo). 

Mobilitazione generale della 
categoria, dunque, nel mo
mento In cui riprendono le 
trattative con la controparte 
padronale Oggi, Infatti, pres
so la sede dell'ANCE, secondo 
un calendario di lavori fissa
to nella precedente sessione, 
la commissione mista forma
ta da rappresentanti padrona
li e della Federazione sinda
cale della categoria si riunirà 
per approfondire alcuni pro
blemi della piattaforma ri-
vendicativa, quali i lavorato
ri discontinui, l'armamento 
ferroviario, l'orario di lavoro. 
le categorie e le qualifiche. 

I lavori di questa commis
sione dovrebbero proseguire 
fino al raggiungimento di un 
accordo su tali punti. Dopodi
ché venerdì 15 la discussione 
si sposta in riunione plena
ria (le due delegazioni al com
pleto) per affrontare in ter
mini concreti e decisivi gli 
aspetti qualificanti della ver
tenza contrattuale- il salario 
annuo garantito, l'abolizione 
del cottimismo. una nuova re
golamentazione del subappalto 
e la contrattazione articolata. 

Nell'incontro della scorsa 
settimana è emersa — come 
già i sindacati hanno fatto 
osservare — « una posizione 
padronale di disponibilità ge
nerica » su questi nodi cen
trali del contratto, « e quindi 
ancora insoddisfacente » Tutr 
tavia è stato possibile, grazie 
alla ferma determinazione 
della delegazione sindacale, 
entrare nel merito della piatr 
taforma rivendicativa, cioè 
sulle questioni essenziali del 
salario annuo, del subappalto 
e del cottimismo. 

In queste senso — rilevano 
ancora i sindacati — la ver
tenza si avvia « a una svolta 
importante ». inquadrandosi 
nel generale movimento di 
lotta che ha visto ripetuta
mente e duramente impegna
ti per molti mesi e in grandi 
scioperi nazionali I lavorato
ri edili. s'a sul terreno del 
rinnovo positivo del contrat
to. sia su quello dell'attuazio
ne della legge della casa, del
l'occupazione del Mezzogior
no 

Di fronte a questa chiara 
volontà manifestata dalla In
tera categoria il padronato 
e il governo sono stati co
stretti a tener conto del fatto 
che gli edili non sono e non 
saranno disponibili né per un 
contratto congiunturale e a] 
ribasso, né tanto meno per 
una qualsiasi rinuncia al pro
gramma dt rilancio dell'indù 
stria delle costruzioni da tem
po presentata, in un preciso 
contesto riformatore. GII in
terlocutori con cui. in defini
tiva, governo e padroni do
vranno fare 1 conti, sono 1 
lavoratori e 1 loro sindacati 
unitari. 

CONVEGNO NAZIONALE DELLE ACLI A MODENA 

Operai e imprese 
multinazionali 

Le ACLI hanno tenuto a Modena, dall'8 al 10 
dicembre, un convegno di studio su e movimen
to operaio e società multinazionali » che si è 
s\olto in base a relazioni in un certo senso 
contrapposte. Ernesto Previdi, funzionario della 
Comunità economica europea, ha svolto infatti 
una relazione in chiave encomiastica ed ottimi
stica sostenendo che « la crescita in numero ed 
importanza delle società multinazionali è tipica 
della nostra epoca, coincide con l'esigenza di 
impostare una nuo\a politica industriale che si 
articoli su tre livelli differenti "politico, sindaca 

le, industriale" » 
In realtà sappiamo che il peso delle « multi

nazionali > non dipende né dal numero delle per 
sone che occupano né dalla loro capacità di svi 
luppare l'economia di un paese che rimane ba
sata. anche nel paese che ne ha di più e di 
più grandi (gli Stati Uniti), sul tessuto della pic
cola e media industria. Le multinazionali si di 
stinguono. invece, per il fatto di operare in 
senso ' € transnazionale ». cioè indipendente dai 
tentativi di indirizzare l'economia nazionale. In 
che senso, dunque, possono aiutare la collabora 
zione intemazionale? 

La relazione di Angelo Gennari riconosce che 
queste possibilità sono praticamente negative 
« L'integrazione del mercato mondiale, iniziata 
con il colonialismo — ripeteva Gennari - sem 
bra perfezionarsi con l'entrata in scena delle 
multinazionali: oggi non sono soprattutto le merci 
a venire esportate, ma i fattori stessi della prò 

duzione, in primo luogo il capitale». 
Sappiamo infatti che anche quando si espor

tano merci — ad esempio, petrolio — si disloca
no. in realtà, anche profitti, capitali, costi di 
produzione. Ed a gestire questi trasferimenti è 
il gruppo multinazionale, il quale viene a dispor
re di un potere enorme. « Delle 100 maggiori 
entità economiche — osserva Gennari — 51 non 
sono Stati, ma società multinazionali ». La mag
gior parte degli Stati infatti ha un bilancio in
feriore a quello di una media impresa multina
zionale. 

Il movimento operaio si trova quindi non di fron
te alla necessità di « adattare > la sua azione sin
dacale. ma all'esigenza di estenderla sul piano 
politico poiché < la molteplicità e la ubiquità 
delle imprese di un gruppo viene apertamente 
utilizzata per tenere in scacco le lotte operaie ». 

Gennari ha insistito sull'esigenza di e far scat
tare una solidarietà concreta, di classe, che im
pedisca al padronato di giocare i lavoratori di 
un paese contro quelli di un altro paese» ma 
evidenti sono i limiti in cui questa azione può 
svilupparsi: basti pensare all'uso che il padro
nato statunitense ed europeo fa della politica 
protezionistica, finanziaria e monetaria per at
tizzare il « nazionalismo » contro i lavoratori dei 
paesi meno sviluppati. 

Altri, come Mariani (Federchimici) ha affer 
mato che occorre impostare « una politica riven 
dicativa del sindacato basata sul controllo pre
ventivo. sui tempi e sulle modifiche organizza
tive ». 

Ieri si è riunito il Consiglio 
per la piccola impresa presso 
la Conf industria: oggi ha luogo 
la riunione dei dirigenti delle 
Unioni territoriali, organismi di 
base della rappresentanza pa
dronale. Si discute di « riforma » 
della Confindustria ma la riu
nione è stata una delusione 
pressoché completa. Il cosiddet
to « Consiglio generale della pic
cola industria » in realtà è un 
organismo consultivo composto 
di sole 30 persone, una rappre
sentanza limitala, non autono
ma o priva di poteri propri 
quanto G; propri diretti rapporti 
con gli associati. Il dibattito, a 
cui hanno preso parte tutti i 
presenti si è concluso agevol
mente nel primo pomeriggio con 
l'approvazione di un documen-
to che si dice unanime (la stes 
sa cosa era stata dotta del Di
rettivo della Confindustria; ma 
poi seguirono le dimissioni del 
vicepresidente Ernesto Cianci). 

DOCUMENTO — La prima 
parte è del tutto formale nel-
l'approvare la costituzione del
la commissione di studio sulla 
strategia padronale « a tre » 
(Modiano, Valeri Manera, Giu
stino), felicitandosi anzi per il 
fatto che vi sia stato ammesso 
un rappresentante dei piccoli in
dustriali. Modiano. invitato «a 
svolgere una costante puntuale 
informativa sui temi discussi ». 
Circa l'indirizzo della Confindu
stria si chiede che « nella sal
vaguardia delle attribuzioni del
le associazioni periferiche — 
anche esse potenziate negli or
gani decisionali da qualificanti 
rappresentanze delle piccole 
aziende — si ritiene essenzia
le il ruolo dell'apparato con
federale. il solo in grado di as
sicurare una valida e eonsape 
vole presenza ad ogni livello 
del mondo imprend-toriale in 
tutte quelle sedi in cui si deter
mina la politica industriale e 
sociale del Paese » Questa sem
bra una chiara sconfitta delle 
posizioni degli « agnelliani » sul 
decentramento dei poteri, il cui 
valore è peraltro ridimensiona
to dalla ristretta sede in cui la 
posizione è espressa. Tutto il 
problema della piccola industria 
per il Consiglio si ridurrebbe al
l'esigenza di « rivalutare, in ter
mini di presenza e di peso, la 
partecipazione delle piccole in
dustrie agli organi decisionali 
della Confederazione, con il con
seguente maggiore potenziamen
to delle proprie specifiche strut
ture organizzative, in modo che 
costituiscano, in ogni occasione, 
sempre più valido supporto per 
l'azione operativa a favore del
le imprese minori, quale sarà 
decisa dal Consiglio centrale, 
democratica espressione delle 
80 mila piccole industrie asso
ciate ». 

E' la proposta di una Federa
zione della piccola industria, 
di nome o di fatto, in seno alla 
Confederazione? I termini so
no vaghi ed in ogni caso sem
bra esclusa l'autonomia statu
taria. anche se l'esperienza del
la CONFAPI è ben presente. 
D'altra parte, per dare rappre
sentanza « democratica » (un uo-
mo-un voto) ai piccoli indu
striali (che non sono 80 mila. 
come dice la Confindustria. ma 
un po' meno secondo censimen
ti e indagini) la separazione fun
zionale apparirebbe inevitabile. 

Ma la fortuna della CONFAPI 
non è legata solo alla separazio
ne funzionale dall'industria me
dio-grande. bensì da un pro
gramma politico. E di questo 
nel programma non c'è indica
zione. 

PUNTI DI CRISI - La man
canza di proposte per superare 
la crisi delle imprese in un con
testo significativo di sviluppo 
dell'intera società avvalora le 
critiche che vengono rivolte al
la Confindustria e che si ten
ta di minimizzare in una diatri
ba sulle forme organizzative. 
In un'intervista al Globo il pre
sidente dei «giovani industria
li » della Campania. Michele 
Giannattasio. torna a rammen
tarlo pur in un quadro assai 
confuso di argomentazioni. 
Giannattasio rileva, ad cs.. « la 
incapacità a prendere atto di 
un momento dialettico, che non 
deve essere ritenuto un elemen 
to squalificante, ma è anzi un 
sintomo di democrazia reale ». 
Ed insiste su richieste quali 
« pubblicazione del bilancio, vo-

PER L'OCCUPAZIONE E I SERVIZI SOCIALI 

IN LOTTA LE POPOLAZIONI DEL NUORESE 
Totale lo sciopero a Ollolai - Da un anno senza medico condotto - La ri
forma dei pascoli • Nei prossimi giorni iniziative in altri numerosi comuni 

tazioni libere e non manifesta
zioni formali e decisioni unani
mi, consultazioni frequenti ed 
articolate con la base ». 

Ma quale dovrebbe essere lo 
oggetto e lo scopo di questa 

Dalla nostra redazione 
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Campane a martello ad Ol
lolai. in provincia di Nuoro. 
per chiamare nella piazza 
principale l'intera popolazione, 
dopo che I sindacati. le orga 
nlzzazioni dei contadini e dei 
pastori, i partiti autonomisti, 
con l'adesione degli insegnan 
ti delle scuole medie e ele
mentari, del parroco, avevano 
proclamato uno sciopero gene 
rale per la piena occupazione, 
per la riforma della pastori
zia, per protestare a causa 
della mancanza di servizi sa
nitari. 

Tutto U popolo è «OMO nel

le strade, ha bloccato le vie 
d'accesso al paese, ha impedi
to alle corriere e alle auto pri
vate di partire. Cartelli sono 
stati issati dentro e fuori il 
municipio, sulle macchine e 
sugli autobus, sulle finestre 
delle case private e degli uf
fici pubblici. 

La protesta della gente di 
Ollolai, dei pastori, che sono 
la maggioranza, degli artigia
ni, dei giovani, e soprattutto 
delle donne, ha obbiettivi 
estremamente precisi In pri
mo luogo, vogliono un medi
co. Un cartello informa: «Sia
mo da un anno senza medico 
condotto. Qui è vietato am
malar*!». Chiedono un medi

co che proceda alle vaccina
zioni nelle scuole, che inter
venga con tempestività nei ca 
si d. urgenza, che viva sta
bile nei paese 24 ore su 24 

Di recente tre persone, tra 
cui un bambino, sono decedu 
te in attesa del sanitario che 
risiede in altri paesi, n medi
co è la prima rivendicazione, 
quella di prospettiva, la rifor
ma dei pascoli, la eliminazio
ne del pascolo brado, in una 
parola la trasformazione della 
pastorizia da nomade in stan
ziale. Ollolai, trA I paesi del
le zone Interne è tra i più di
pendenti dalla economia pa
storale. I capi ovini si sono 
stabilizzati Intorno al 40 mila; 

qualche anno sono saliti a 45 
mila, ma non si eleva il nu
mero delle bestie per la diffi
coltà di trovare I pascoli. 

I pastori chiedono che si dia 
immediato corso alle proposte 
scaturite dalla commissione 
parlamentare di inchiesta sul 
banditismo, per aprire nelle 
zone interne del Nuorese con
crete possibilità di rinascita. 

Per tutti questi motivi — 
servizi civili e piena occupa
zione — la gente di Ollolai 
continuerà a lottare, una lotta 
che si estenderà nel prossimi 
giorni ai paesi vicini, a Sila 
nus, a Teti, a Perdasdcfogu. 
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Dal 15 a Ariccia 

250 delegate 
alla Conferenza 

della donna 
bracciante 

Si tiene 11 15 e 16 a Aric
ela la Conferenza naziona
le della donna bracciante 
indetta dalla Federbrac-
danti-CGIL. Partecipano 
alla conferenza 250 lavora
trici provenienti da tutte 
le regioni ed in particola
re da quelle del Mezzo 
giorno e dall'Emilia dove 
il lavoro delle donne in 
agricoltura è particolar
mente esteso, elette nel 
corso di assemblee di base 
e conferenze provinciali. 
La conferenza nazionale è 
stata preceduta da una va
sta e capillare azione di 
dibattito e di mobilitazione 
nelle aziende, nelle leghe e 
nelle province che ha In
vestito migliaia di lavo
ratrici e l'intera categoria. 
In tutte le regioni mag
giormente interessate si 
sono tenute numerose con
ferenze zonali e provincia
li che hanno registrato una 
larga presenza di lavora
trici e una combattiva par
tecipazione al dibattito sui 
temi della occupazione, del 
salario, delle qualìfiche, dei 
servizi sociali. 

maggiore democrazia? Il vice 
presidente < addetto » alla pic
cola industria. Nicola Resta, 
evita sistematicamente di trat
tare in pubblico problemi come 
quelli del credito, tributari, del
la contrattazione sulle forniture 
ecc. L'ultima volta che ne ha 
parlato è stato all'assemblea de
gli industriali di Firenze ed ha 
« rivolto un appello alle autori
tà chiedendo che l'I VA non ag
gravi il carico fiscale sulle a-
ziende minori ». Un appello! Ma 
dove erano i dirigenti della Con
findustria quando sono state di
scusse l'IVA e le imposte sui 
redditi? Perché non hanno soste
nuto più alti li\ olii di esenzio
ne e più estesi azzeramenti di 
aliquote nel settore dei tieni di 
largo consumo? Il fatto è che 
la Confindustria si è battuta per 
un tipo d'imposta che favorisce 
l'impresa medio-grande 

Nicola Resta non perde occa
sione, invece, per « agitare » i 
piccoli imprenditori tarlando di 
contributi assicurativi o di sva
lutazione della scala mobile. Ed 
è • proprio questo essere stru
mentalmente «agitati » e spinti 
a conflitti esasperati per niente 
che spinge larghi strati di pic
coli imprenditori all'indifferen
za o alla scelta della CONFAPI. 

La riunione del Consiglio del
la piccola industria sembra dun
que sotto'incMre che la Confin
dustria ve le aggravati, pur nel 
manifestarsi aella crisi e del dis
senso. gli arroccamenti su posi
zioni immobilistiche care al suo 
vecchio apparato. Bastino per 
tutti gli accenni al ruolo - di 
contrattazione politica globale 
rintracciabili nella prima parte 
del documento, attribuiti al ver
tice. E ciò mentre ì problemi 
come hanno avvertito gli 
e agnelli ini » non si risolvono 
a' vertice a*. non come risultato 
d< uno siontro aperto fra le 
posizioni m conflitto nplla socie
tà italiana. 

Alla manifestazione organizzata dal PCI 

Migliaia di contadini 

e di braccianti 

in corteo a Paterno 
Hanno partecipato lavoratori provenienti da tutte le 
province della Sicilia orientale - La relazione di Rin-

done e l'intervento di Reichlin 

Dal nostro corrispondente 
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Oltre duemila contadini e 
braccianti hanno dato vita a 
Paterno, uno del più grossi 
centri agrumicoli del Catane-
se, alla manifestazione orga
nizzata dal PCI sui temi 
dello sviluppo dell'agricoltura 
e di una nuova politica eco
nomica che veda protagoni
sta la Regione, nel quadro di 
un diverso modello di svi
luppo politico, sociale e ci
vile del Mezzogiorno e di 
tutto il Paese. 

La manifestazione di Pa
terno si è articolata con un 
corteo che ha attraversato le 
principali vie del paese, con
cludendosi con un convegno, 
nel corso del quale hanno par
lato l compagni Alfredo Rei
chlin. responsabile della Com
missione meridionale del Co
mitato centrale, e Salvatore 
Rindone, responsabile della 
Commissione agraria del Co
mitato regionale comunista-

La folta partecipazione del 
contadini, convenuti da tutte 
le province della Sicilia orien
tale. è stata una dimostra
zione della tensione e della 
volontà di lotta che oggi ani
ma le campagne della Sicilia, 
dove i lavoratori sono impe
gnati a sostenere le scelte e i 
programmi alternativi elabora
ti dal sindacati e dalle forze 
di sinistra, contro la politica 
antimeridionalistica e antipo
polare del governo di centro
destra di And reotti 

Il convegno è stato aperto 
dalla relazione di Rindone, 
centrato sull'esigenza di anda
re a un vasto movimento poli
tico di massa che sviluppi, 
nei singoli settori produttivi, 
le indicazioni generali emerse 
dai tre ultimi importanti ap
puntamenti sul Mezzogiorno: 
il convegno dei metalmecca
nici a Reggio Calabria, quello 
delle regioni a Cagliari e quel
lo delle tre confederazioni 
sindacali a Napoli. 

e L'intervento delle forze de
mocratiche, delle organizzazio
ni bracciantili e contadine — 
ha detto Rindone — deve 
puntare Innanzi tutto sulle 
strutture stesse della produ
zione, colpendo la logica del
la politica assistenziale, oggi 
rivolta quasi esclusivamente 
a tutto vantaggio delle rendi
te parassitarie e speculative: 
prioritario quindi il migliora
mento della legge sui fitti 
agrari, in modo da adeguarli 
alle esigenze di un nuovo rap
porto di produzione e di pote
re nelle campagne, evitando 
squilibri e . contraddizioni in 
danno dei piccoli proprietari». 
- La scelta di fondo indicata 

da Rindone è stata quella 
della lotta In favore dell'azien
da contadina che deve essere 
sostenuta dagli enti pubblici e 
dall'ESE, il quale però va pri
ma ristrutturato in modo da 
trasformarlo In strumento ca
pace di un serio Intervento 

t nel settore, al servizio delle 
forze produttive dell'agricol
tura siciliana. 

Alfredo Reichlin. a conclu
sione del convegno, ha trac
ciato il quadro politico gene
rale all'interno del quale si 
sviluppano le lotte dei conta
dini e dei braccianti, tutte 
tese a una revisione delle lo
giche antipopolari che sino a 
oggi hanno guidato la politica 
del governo per il Mezzo
giorno e l'agricoltura siciliana. 

«La nuova politica di svi
luppo — ha detto Reichlin — 
deve fondarsi sull'apporto de
terminante di tutte le compo
nenti democratiche del paese 
e alle Regioni va assegnato il 
ruolo di strumento di parte
cipazione e di aegregazione 
delle spinte unitarie tra la
voratori del Nord e del Sud. 
tra operai e ceto medio pro
duttivo. tra braccianti e pic
coli proprietari. 

Per le forze politiche, quin
di — ha concluso Reichlin — 
il problema è quello di met
tersi alla guida del movimen
to di rinnovamento, rompen
do la lunga tradizione anti-
meridionalistica della politica 
governativa ». 

9. f. 

Organismo 

di collegamento 

fra i patronati 

confederali 
I direttivi dei patronati del

le tre confederazioni sindacali 
CGIL, CISL e UIL (INCA-
INAS-ITAL) si riuniranno 
congiuntamente domani a Ro
ma per istituire un organi
smo di collegamento fra i tre 
istituti, cosi - come stabilito 
dal patto Federativo fra 
CGIL, CISL e UIL. 

Lo rende noto un comuni
cato sindacale in cui si preci
sa che « l'organismo umtar.o 
che i patronati sindacali si 
apprestano a varare avrà ca
rattere nazionale e periferico. 
a livello regionale e provin
ciale, e ad esso verrà deman
data l'attuazione di iniziative 
unitarie intese a realizzare 
una sempre più incisiva pre
senza dei patronati tra 1 la
voratori, a partire dal luogo 
di lavoro». 

Nel comunicato inoltre si 
sottolinea la necessita di 
«t riaffermare una visione mo
derna di un patronato sinda
cale, interessato alla difesa 
del diritti previdenziali en UT 
sistenziali ed alle questioni 
connesse alla preveniione ed 
alla difesa della «Aito del la
voratore nel poti» 41 torero ». 

. * »*• J . ' t ->**• <l • 


